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*f YJ7X. <§f}}' 

%a lftapp:dentattone 
Bi Santa Caterina oa Siena* 
Spofa Vi ^iefn £ Icilio, j 




Stampata in Siena . 



Zacomfacia h Rapprefentatlone \ ci tuo rlpofo le con templatiom, 
di Santa Caterina da Siena, acciò tuo cor nel diuino amor ardi 

& feudo fienoa tediuin fermoni 
$ ALV E f grati*, & pace dal fignore quale in defenfion mai furon tardi 
a ciafeun congregato alla prefcntia. mortificando el corpo harai vittoria 
chi porgerà di voi l'orecchio e 1 core a Dio fol dado laude honorc, e glori* 
aprendo l'occhio di fua intclligcntia, Santa Caterina rifponde, & dice* 
acccnderafsi nel diuino amore, Spero feguir tanti buon documenti 
cedendo recitar con diligenti* parata sepre ad ogni voftro imperio. 



della Scncfe Caterina e gcftì 



le virtù fante lieno ernia contenti 



ftupcndi,alti> cccel!éti,c tutti oncfli hauendoal tutto quelle indefiderio, 
X fua degni atti fendo mnumerabili digiuni al corpo, flagelli, & tormenti 
faria diffidi recitarli tutti; mi faranno diletto & refrigerio, 

per tanto alqua ti quali fon più nobili Rifponde fra Raimondo, 
reprefentati in breue fien ridutti L'arco Tuo fyczza chi quel poco tira 
ycdrafsi al tutto quato ficn mirabili, nondimen fa quato ci (ìgnor ti fpim 
& trarfene potrà fuaui frutti, Partcfi S. Caterina, & va ì deli- 

vai più lesépio che ogni documento, nare, & dice . 

però ciafeun ftiacon filentioattcnto. El cibo mio fari poco, & vi! pane 
Fra Raimondo confeflorc, dice à & acqua fredda ci mio ftnue poto 



S. Caterina. 
Diletta figlia mia in Chrifto Caterin a, 
poi che riceuuto hai Thabito fanto 
di penitentiapergratiadiuina 



fol bafta mantener le membra fané 
& confermar in vita il fenfu ci moto 
cofi fien domcvpftre vogli< fine, 
el corpo fendo dal piacer remoto. 



in bianco vedimcto, & negro manto del poco la natura li contenta 

a Dio tua pura mcnteabafla e inclina & pel (uperfi uodi fua vitafpenta, 
in dura penitenza, & lutto, & piato, Mangia pane, & beue,acqua 3 & 
fendo venuta alla Religione gi u g n * il Demonio, c Dice, 

prepara l'alma tua à tentatione • Àfcolta Caterina le mie parole 

RifpondeS. Caterina. c conattention dammi audientia 

^adrc mio reuercndo Raimondo códurrea morte il corpo non fi vuole 

efséd'io fotto il voftro buò gouerno col digiunare,& fare troppo aftinetia 

feguirò tal cófi^lio alto, & profondo come fai tu, che difti tu te, e fole 

accioche io fruir polla il bene eterno rendi tue membra in tanta penitetia, 

farà mio corpo, & cor pudico, & mò perquefto credi al tuo fignor piaòcre 

in penitetia, e come bé difeerno (do ma tu fai certo contro aiTuo volere 
gii fono al tutto parata i combattere S. Catarina rifponde. 

& fpcro loaduerfarioi terra sbattere Io ti conofcoSatan mala tafea 

Rifponde fra Raimondo. nel me! tu poructuoi veleni intiolti, 

Saranno le tue arme lorat ioni tetandomi dui .corpo , elfcnfo palei 

con le vini per tue facete^ & dardi & io lo domerò con digiuni molti 
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Ci Demonio* rifpondc. dici fcnfo "non firbun ta4a raglofifi 

Ben ci contiguo, vcrmo can ti nafci, El dcnvonio chiama duealtn demortt 
c cu le mìe parole non afcolti Miniftri m.ci venite co baioni (e dice, 

io tmlegnauo comebuona guida a dar piaghe, & percollealla ribalda» 
accio non rubidi tehomicida. Giungono due demoni co'baftorii 

Rifgu ud i la ma verde gtoumezza c Satatvaflb feguc . 

qa ti può riceuer follai 20 c piacere che fiate voi a Fare brutti poltroni . 
ttbn voler fegimar lì grande afprczza hor fate fatti, poi elvella ila falda 
tempo c di trionfare e di godere, E demoni la percuotano, e Sa- 

fe vuoi bifore andar tanta durezza tanaflo feguita. 

piacer carnali aliai rifarò haucre Date buon colpi pigri infinga rdont, 
feri za peccato y fan do il matrimonio, ancor ciafeun dt voi non ti nfcalda. 
come ne da fan Paulo tcftimonio. E demoni la percuotano più fbr- 

RifpondcS. Caterina . te, e fatanaflò fegue . 

Tu fai eh io fono iChrillo dedicata Hot cofifate, dategli lì forte 

ftguitando il piacer fcnUn'e che quella fi conduca pretto àrnorte 

hauendomi el (ignor à fe chiamata S. C aterina dice orando, 

ricerco folo il ben fpirituale • Gicfu dami el tuo aiuto in queflo puto, 

Rifpondc il Demonio • centra di quefti diauoli infernali 

Però da mefarai fempre tentata lo fpiritoel mio corpo e già cosupto 

con difonefta ilfufion carnale, elTendoopprelTo da (ì graui mali 

io tela pongo, e fermo nelpenficro fa che'] mio cor séprca tefìa cogiuto 
& proui già quel chi dico eiìer vero, rcrnofsi, efpcnti tal pcnlìcr carnali 
S. Caterina dice • fammi cóftantecòtra ogni demonio 

Già la mia mente è drento come tedia, comcfacefti giàl abbate Antonio, 
ripiena di carnai iilunonc Li demoni ùngono, eS. Caterina, 

partita s è da me ogni modeftia dinanzi ad vno crocefiflò dice» 

c redo prilla di confolationc Io fon quafi chepriua di mia vita 

fento dal tcntacor tanta molcftia con tanta crudeltà fendo per/olla 

che mi par hauer pc ria ogni ragione, pretto mi (I mo far di qua partita 
dami fìgnor m:0 ;aro tuo fi ccorfo luucndo infrante e rotte folla, 
ch'io fento del confenfo grà nmorfo o (igner mio Gicfo bontà infinita 
£1 demonio gli falla intorno, e fa che dal tuo amore io non ha moflfl^ 
S. Caterina fegue . ne' p^niier mali ho tato il cor Imerfo 

©ime, cime, cheaui ion mai quefti che già mi pare atier ogni ben perfo, 

ch'io vedo adeflo far in miaprefentia Chnftoin figura di crocifitlo 
o quanto brutti enormi edifoncfti dice à S. Caterina, 

de'quah non hebbe mai efpcrientia Diletta, e cara fpofa Caterina, 
non mi fon grati, anzi mi fon molcfli tu vedi c »nc io fui per te piagato 
cquanto pollo a quei fo reliftesuia la virtù nel patir fempres'affina 
f^noi caiuto in takentatione «xfa perfetto ibuomoin bu on flato 

A 1 



pertancm liaila carità dìuina, che fatta (ci vera fpofadi Chrifto', 
kcn che tuo cor ne fia affai turbato Va chiedi cjuefta gratia a l'alto Sire 

«a nel patir hai fatto gride acquifto & alla madre fua cara, & diletta 

afsittìigliataamc tuo fpofo Chrifto, acciochc quel tu pofla meglio fruire 

S. Caterina rifponde a Chrifto. % chea me pare tu iia a quefto eletta* 
Mi duole affai, o fommo bene immenfo Rifponde S. Caterina ■ 
che da te mi par effer di parrita, Io fon parata padre ad vbidirc 

te quado al cafo mio molto ben péfo beche io no vegga mia alma perfetta^ 

sni trouo abandonata, & già fmarrita con humiltà domanderò tal dono 

parmi al peccato hauer dato cofenfo, vedendo quato Dio e dolce, & bono. 
&fentomi piagata, & mal ferita Va allaorationc, &dicc. 

per mici peccati tu m'hai derelitta, Gicfu ardente fuoco, & vero lume 

nella mia mente, & nel mio corpo af- che dai lucealla mente el core accedi, 

Chrifto dice . (flitta purga da me ogni prauo coftume, 

Partito non mi fon mai dal tuo core & co'tuoi razi, & fuoco in me difcédi 

mentre che quel tentauaSatanaffo e fpandi di tuegratic il largo fiume 

perche tu prendeui grande horrore fopra il cor mio,& quel prefetto redi 

«li quei pcnfieri,& non hauefsi fpaffo & tu Maria diletta, & gratiofà 

tu refti confcruata nel mio amore, fammi effer del tuo figlio cara fpofa# 
& non come e ti par fei ita al baffo 



per mia virtù tue membra fané redo. 
Rifponde S.Caterina . (do 
It io più forte hor del tuo amor m'acce- 
Partcfi S. Caterina, & troua fra 
Raimondo,& dice. 
Padre gran tentatione hò fuperate 
per la virtù del mio doIceSignore 
& ftate fon mie membra flagellate 
da demoni infernali con gran furore, 
ma fubito Giefu mcThafanate 
moftrado in fu la ctoce il fuo dolore, 
& quanto fu maggiorla tentatione 
tanto poi il gaudiose laconfolationc 
Rifponde fra Raimondo. 
Fcr quefto (ingoiare, & gran conflitto 
nel quale hai fuperato lo aduerfario 
& non e ftato ci tuo cor derelitto 
a d ir cófenfo al mal prauo , & nefario 
conofeer puoi di tua virtù profitto 
in quefto gran pericol tanto vario 
certo so che n'hai fatto tale acquiftp, 



Àprefi vna tenda, & apparirono 
quefti Santi. Prima vien Dauid 
con San Domenico dipoi Sani 
Giouàni Euangelifta co S. Pau- 
lo. Et vltimo Maria Vergine co 
Criftogiouane. Et Dauid che 
c innanzi impone cato alfalmo 
44 Eruftauit cor meum verbu 
bonù, dico ego opera mea regi. 
Et voltadofi verfo Crifto feguc* 
Spctiofus forma prefilijs homi- 
nù dift'ufa cft gratiai labijs tuif 
propterea benedixit te Deus in 
etcrnù. Et giunti fegue verfo S. 
Caterina. Audi filia,& vide, & 
inclina aure tua ,& obliuifeere 
populm tuum,& domum patri* 
tui. Et cocupifeet rcxdecorem 
tuu^quoniaipfc eft dominus de 
us tuus,& adorabis eum. Dipoi 
Maria dice a S. Caterina • 

Di eie- 
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Di Ciclo io foti difcefa,ò Caterina, FigthtofachcdaDto fiabe rredetft, 

coi mio dolce tìghuol sito, & diletto "matieu sepre il tuocor m deuotiotlfc, 

qfto c Dauid che fpide Tua dottrina poi chedi Chrifto fei fpofa dilctu 

quefto c il Padre Domenico perfetto darati tutta alla contemplattone 

quefto è Giouà picndigratia diuina dipoi ancor da l'altra parte afpett* „ 

& quefto c Paulo degno vafo eletto,, daS-itanaflb gran tentatione 

chciiam venuti per tuo beneficio, & fedi quelle tu harai vittoria 

a celebrare hòggi il tuo fpofaluio. premiata farai di honore, & gloria. 
S .nta Caterina dice . Dice S Giouannì Euangelifta. 

Inficmc tutti fiate 1 ben venuti, Io fon di Chrifto il vero Cancelliere, 

di voi prenda conforto ,& grà letitia diletto Aio Giouanni Euangelifta 

nella mia mente vi ho tempre tenuto che ti conforto facci elfuo volere 
con deuotiont & perfetta amici eia 
alla prefchtta hauendoui veduti 
da me partita le ogni tnftitia 
e il gaudio chinceuo è tanto grande 
ch'iofento, & gufto cckftc viuande. 
Mai ia Vergine fi volta altìghuu- 

& dice . Comciofui pieno di vera fapientia, 

Figliuol mio caro quefta è tatua fpofa laqual nelle epiltolee defcritta A 

pre^o h dia lWnello in mia prefencia. coli tu farai piena di feientia 

RifpondeChrifto. & farà la tua mentea Dio diritta 

Madre diletta fanta 3 & gloriofa, fcriucrai tua dottrina, & fua fernétta* 

verfo di lei verfo mia clementia, piena di retta verità inuitta 

d poi che col fuoamorein me fi pofa & la fua fipicntia andrà per tutto, 

& cerca me feguir con rcucrentia. & in molte alme renderà buo frutto» 
c >ntcntofon che lia defponfata Dice Dauid. 

& di gran doni farà da me dotata Dello Spirito Santo fon cantore 



onde celefte gloria in ciel s acqu ifta 
nelPoperar virtù habbi piacere, 
purgato il vitiochclalmacontrifta 
mantienti femprecol (ignor vnita, 
mentre chefei nelaprefente vita» 
DiceSan Paulo. 



Maria dice a S. Caterina. 
Sei tu contenta Caterina degna, 

dipig! arptuo fpofoilmio figliolo 
Rifponde S. Caterina, 



e porto meco i braccio il mio falterio 
& rendo prima al vero Dio honore, 
& a fuoi eletti gaudio, & refrigerio 
io canto laude immenfe al creatore, 
madre mia sì: quatuq; 1 ne fìaidegna per excitareil voftro defiderio 
che tutto il mio amor in quello è folo vn de mia falmi el Signor voi ch'i cali 



Chrifto gli da l'Anello, e dice, 
Riccui qucfto Anel per vera infegna 
ch'io fon difeefo dal celefte polo, 
a defponfarti tn fede per amore, 
Rifponde S. Caterina. 
I lo nceuo, & donoti el mio core. 



acciochegiubilate tutti quanti, 
Dauid canta el falmo, Iubilate 
Deo omnis terra, feruite Do : 
mino in letitia: dipoi dice 
Maria a Santa Cater>na. 
Fatte le no7zeel degno fponfalitio 



San Domenico dice à S. Caterina, tempo èhormai da te faccia partita^ 
Rapp. di S. Caterina da Siena • A j 
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DlccChrlfto. 
Cara mia fpofa io ti faro propino 
{ciu ftarai co! cuorcarncvnlta 
& vcrròa vifitarti al tuo hofpitio, 
più voice mentre durerà tua vit ?, 
& poi facendo di qua dipartenza, 
vedrai a faccia a faccia tua eifen/.a. 
Partonb,& Santa Caterina 
dice elafe. 
Mia mente refta tanto confolata 



Tu farai fewprc Fruii* cfanier te 

che l'animo ci manca a og*n conto 
va pur dinanzi a lei arditamente 
& fa che fappi fir ben dello improt^, 
ella datanta robbaad altra gente 
che volenticr co lei fpeflo m affronto, 
io vo venir anchio ma va tu prima 
chcltuo bifogno edi maggior (lima. 
El Frulla nfpondc . 
Io mi vo metter (raggi alla ventura 
chemai con lingua non potrei dire, & prouarò fé 1 pender mi riefee 
dapoi chelmioììgnor m ha difpofata che fi chem accadrà qualche feiagura 
delfuoamorciomi fento languire, che (ìrnil fono come fuor d'acqua il 
di tanto benefirio fu ò grata Rifpondeil Bcrm. ( pefee. 

& voglio al tutto quel fempre feguircHorfu va Frulla, non haucr paura 
perche glie ql puro , & sato Agnello, del tuo bifogno affai certo m'icrcfcic 
che ma fpofata col fuo proprio Anello, tu fei piti impaniato che vn t )rdo. 
Ducpoucrili nfcontranoinfieme, Rifponde il Frulla* 

& il Berna dice al Frulla. Che vo tu dir io fon vn gran balorda 

Diqueftafatta fono, o caro Berna, <T 
& non L>oncfti fcr ch'io mi mutafsi 



El ben tremato fiacaro mio Frulla, 
tu hai hoggi la tafea cofi vota, 
• Rifponde il Frulla . 
E non faccatta Berna mio più nulli 
d \ duriti ogni gente e : imota, 
30 ho impegnato infrno à vna culla, 
& pelb/mbin conuicn chi la rifeuòta 
& no pofìfo trouar pur vn quattrino 
& nó Co che mi fir de! mia bambino 
El Berna rifponde* 
Suor Caterina ti contenti, 

elvella m ha fatto già del bene aflai 
Infera verfo di te fua cariradc 
& da lei quel che vuoi riccuerai 
Rifpondeil Frulla. 
Dedinmi fe mi parli in verità, 

: Rifpondeil Berna. 
Tu fai ben chebugienon difsi mai 
fa ciò ti dico, & chiedi quel tipiace 
Rifpondeil F» ulla . 
* Io so creila mi dirà chi vadi in pace f | 
Rifponde UUcrna. 



ma non vlaj mai andar alia tauerni 
& mai non prefi di giocare fpafsi 
vegliano già la notte alla lucerna 
acciò che qualche cofa guadagnafsi 
ma poi chcl mio guadagno m e maca 
vo accattando come fuentrrato ( to 
A;* prtflonlì à S. Ci crina, óc il 
Berna dice ; 1 Frulla ... 
Ved-.la venir qua, o Frulla afpetta 
{-è quella che vcftita va da Suo a. 
El Frulla dice a S. Caterina . 
Fatemi bene tute benedetta 

per fame come il Lupo efeo fuora. 
Rifponde S. Caterina dandogli 
vna Crocetta . 
Io ho fra pater nofhi vna Crocetta 
d argento fin, prendi quefh per ora 
chcliohaucfst aItr*oro,o aWr'irgcnto 
ti manderei a cafa più contendo» 
Rifpondeil Frulla, 



\ 

Early European Books, Copyright© 2010 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 180.8 



70 



^ucfheròeettft mi f ir dì valuta, Dar perfamordi Dio, m*c gran difetto 
& lcuerà di mia miferia parte ma guarda ben fnkjÀ che non n^n- i 

per amor del Signor Vhoriceuut* El Berna rifponde . (gannì, 

perche no pollo cflcrcitare mia arte, Madóna tutto è ver quel che v ho detto, 
S, Caterina rifponde. io fon poucro nudo in grandi affanni 

Fa clic non giuoc hi come 1 hai venduta, Santa Carerina fi caua di fotro 
Rifponde i! Fr ulla. vna vefte, fenzu maniche, Se 

Io non conobbi mai dadi necarte dice • 

& non mi dilettai mai d'alcun giuocoTien quella veftc ch'io telo vo credere» 
che femprein ogni co fa fon dapoco. Rifponde il Berna . 

£i Frulli ii parte, & il Berna gli Madonna vnaltra cofa io vi vo chiedere 



./viene incontro/ e dice. 
Che t'ha dato, 

Rifponde il Frulla. 
Vno Croce d'argento, 

ch'era infilz a i nciuoi Pater noftri 
eccola qui tu vedi* 
*E1 Berna dice* 
Io ti rammento 



poi che di lana m luucte coperto 
vi chiedo vna camicia ancor di lino* 
S. Caterina rifponde. 
Vieni meco a cafa tela darò certo 
& fornirotti di pane, e di vino^ 
£1 Bernàdice. 
Apprcfìo à Dio vi farà gran merco 
fé prourdetea quello poucrino, 
chcquclla ad a'tra gente tu no moftri dev'accattare ad altri mi vergogno 
acciò non perdici tuo piacimento, & moffoaquefto so per gra bifogno^ 
Rifponde ti Frulla. Vanno a cafa, & santa Caterina 

La non e tanta perbifogni noftri gli dà vna camicia, e dice, 

perche in cafa ho ranti bngua Tien qui quella camiciabianca, & netta 
che in quattro giorni lharò còfumata c qfto pane, e vino porterai ì braccio 
El Berna lì cau i la vefte e dice. a caminar non hauer molta fretta 

T en qui chi ti vo dar quefte mie vcfte, acciochequel portar non ti dia im- 
& non mi curo nudo rimanere E 1 Berna rifponde . (paccio 

chi fpero be come glicn'harò chiefte Io vi ringratio madre mia diletta 
qualche altra velie a! tutto nhaucre. hor mi nfcaldo ch'ero tutto diaccio 
Rifponde il Frulla J S. Caterina gli da vn paio di ma* 

E miei fanciulli faranno gran fèlle - nichc.cdice. 

vededo ch'io potrò loro proùcderc Et ancor quefte maniche ti dono 
etii c pallata mezza la paura (tura che ncladatavefte non vi fono* 
hauedo più che seno hoggi mia ven- Dice il Berna . 

£! Berna in camicia con vn facco Poi che vi veggo tanta liberale 

in fu le fpalle dice à Santa Ca- vi narrerò antorvn cafo occorfo 
. terina. vn mio copagno e ito allo ihofpitale 

Date vna velie a qtiefto poueretto & non ha d accattare alcun ricorfo 

quefte rirtìaftó nudo, & senza panni, eglié nel letto, & fcntcti yn gran male 
Si Caterina rifponde. 
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Jkfiabifbgno di qualche foccor Co à 
Rifponde S. Caterina . 
La Carità richiede diferetionc 
dallo fpcdale harà prouifione, 
non è pofsibil prouederei tutti 
c fepotefsi lo farei di certo* 
El Berna dice. 
La bnona volontà ferue per tutti 



Caua fuori vnVltra vcfh, & dice* 
Ma da quell'altra vo che fia coperta 
& verfo me tien Tempre etuoipeficri 
per quefta fola tu puoi efler cerca 
ch'io porto amore a miei amici veri 
da quelli verte tu firai difefa 
da caldo,efreddo,edaogn'altra offefa 
S Caterina piglia la vefte e dice, 
quàd' operar nò puònópde il merto Quefta mi par la velie nuptiale 
ma voi hiuete tratto di gran lutti, di vera carità fuma,& perfetta ) 
ptutto quanto cjuel m'hauete offerto non è di pjnno, ma fpiriutalc, 
gratic vi rendo con tutto il cor mio. <jleal tuograd amor sepremi alletti,, 



S. Caterina rifponde . 
Fa che tu viua col timor di Dio 

Puncfi el Berna, e truoua Fruì- 
la^edice « 
Frulla tu vedi la m'ha riueftito 

& hammi dato da mangiare, c bere 
al domandar io fono flato ardito 



io ti ringratio fpofo liberale 
dapoi clic m hai ne la tua gratia eletta 
Rifponde Calilo . 
Rimanti in pace, & crefei in oriti 
fe vuoi fruire al Hn 1j m a bontà. 
Giugnc il demonio, & d*ce x 
S. 1 ire-ini * 



chenonmi maca la lingua el fapcrc Io vengo Caterina afa» ti intendere^ 



fe coli prefto non fufsi partito 
ancor tu riportaui da godere. 
Rifpondeil Frulla. 
Famene parte, & per vn n harai cento. 

El berna rifponde. 
Hor ticn qui la tua parte, io so cotento. 



chetudai la lunolmaa Birboni, 
c]quali attedono a giocare A e fpéderc 
ql che dai a loro,e diucntonpoltrohi 
no ti turbar sto ti vengo a riprendere 
che tutto perdi quel che a lor tu doni 
Rifponde S. Caterina * 
S. Caterina fta in ginocchioni, c Quei che fi da per Dio mai no fi perde 
Crifto accopagnato da due Angeli ma refta in fuo cofpctto viuo,e verde 
gli appare, Se moftragli la crocetta Tu vuoi diftorre in me l'opere buone, 
picnadi pietre prctiofe, e die*. & feminarc zizanie nel buon grano, 



J,alimofinafattaal poueretto 
quando procede fol da carità, 
cornea me proprip fatta qlla accetta 
da quei che vanno in pura verità 
& per moftrarn di quello l'effetto 
ad eccitar vengo tua volontà 
quefta e la croce che m hai prefentata 
che l'ho di gemme prctiofe ornata. 
Ciuafuori vna vefte, & dice. 

£t ancor quefta vefta m'hai offerta 
taquale ha accettata volentieri 



& io più ne vo fare, & faran tante 
che non mi refterà niente in mano, 
chi non e in darcapoueri abondànte 
non tìpuò veramente dir Cnftiano, 
quel che arde in carità nel diuinfoco 
ben che dia molto li par che (ia poco. 
Eflendoui appretto vn caldano 
accefo 3 il demonio dice . 
Dapoi che nel caldano è il foco accefo, 
& è fua fiamma ( come vedi )ardentc 
eoa la aua forza tijprendo di pefo 3 

eia 
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• in quello fuoco ti getto ti prefente. no adii Angeli, & fegue', 
El demonio la getta nel fuoco, & Dinanzi a te due corone prefento 
S. Caterina dice . Tna che è d'oro,e l'altra che è di fp Ine 

Signor fa che 1 mio corpo fia difefo, quefta che è d'oro códuce a tormcto 
f er tua virtù, qual'è tanto potente ma la fpinofa dirizza al buon fine, 
Efce del fuoco, & dice al demonio ò vuoi humane,ò vuoi gratiediuine 
YaviaSatan,qual feidelbenaduerfo con libertà per tua elettione 

in quel ch'ai detto, & fatto il tépo hai predi qual vuoi di quefte due corone 
El Demonio fi parte &S. (perfo Rifponde S.Caterina, 

Caterina dice orando . Dammi fignor la corona fpinofa 

Dachefignortum'hai ileoreaccefo cheperteinquefto mondo vo patire 
deltuo diuino,&sato amor perfetto & poi ne l'altro farò gloriofa 
fa che da me tuo nome fia comprefo, feguendo te che volerti morire 
chedifaperlocon piacer afpetto D di dura, & crudel morte obbrobrio^ 
fe mai t'hauefsi (ignor dolce oft'efo laqual ciafeun fedel debbe feguirc. 
ogni miovitio purga dal mio petto, S. Caterina piglia la corona fpi- 
& porgemi dottrinaalta, & profóda, nofa, & fegue. 

acciò refti mia vita in te gioconda. Quantunque la fpinofa fia moietta 
Crifto appare in mezzo di due An- per tuo amor la vo portar in tefta , 
geli,vnohavna corona d'oro, Rifponde Chrifto . 
& l'altro vna corona di fpine, & Hor fi conofee, & vede tua virti 
Chrifto dice a S. Caterina* diletta Caterina fpofa mia 

Ritorno à riuederti Caterina» dapoi che per te fola eletta haito, 

al mio parlar non efler tarda , & lenta di pafsion la vera fanta via 
perche io ti vo dar vera dottrina tanto da me farai diletta pi* 

allaqualti conuien efler attenta, quanto più fofpirar parata fia 

Rifponde S. Caterina . RifpondcS. Caterina» 

Il verbo tuo fignore a me propina, Ogni dolor m'è gran confolatione 
che 1 cor mio afpetta tua parola fanta Crifto gli da la beneditione, é dice, 
parla fignore & fpofo mio diletto Rimanti con la mia beneditione. 
che io t afcolterò con buono effetto. Crifto fi parte,& alcuni condu co- 
Chrifto dice . no vna fancilla fpiritata con fi- 

lo fon quel che fon Dio fanto , & verace tica dinanzi à S. Caterina, & 

& tu fei quella laqual fei niente yna matrona dice . 

da me procede ogni perfetta pace, O madre fanta a quefta indemoniai» 
& fono il vero Dio omnipotente lieua di Satanaffo le catene, 
fevuoi di mia bontà effer capace Rifponde S. Caterina . 

penfa di me col core, e con la mente Sempre fon dalli fpiriti vefTara 
el dolce per l amaro femprc apprezza & fcacciar quelli a me non fi couicne 
& prenderai l'amaro per dolcezza Rifponde la matrona. 

Crifto piglia due corone di ma- La gratia del Signor che te donata 




/ 
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f«o quella liberar li tante pène perfarftifr ic\ noCro Redentore 

c fuoi tormenti in parte puoi vedere. Li matrona dice . 
poi che coitor non le poifm tenere Sempre lìa madre Tanta ringratiata 
Lamdemoniata fa pazzie, & (Iride checi hai Ieuato tanto gran dolore 
& S. Caterina dice. Rifponde fanta Caterina . 

Da parte del Signor io ti {congiuro, Tal granar è da Dio concedi, & daU 
che fuori efea di quefta creatura, per tato a quel li vuol render honof • 

Rifponde lo fpirito. Rifponde la matrona» 

Di tueparole niente io mi curo hudtohail iignor Dio verace, 

co l tuo dir non mi creder f ir paura, noi ci vogliam partire . 
in quefto corpo fto forte, & 'icuro, Rifponde S. Caterina, 

perocbequel m eftato d ito a cura Andate in pace. 

10 non mi mouerò, ma ftarò faldo Partonf»,e S. Caterina dice ora4o* 
& quefta vohanon faròa tuo modo Cor mundum crea in me dolce Dio 

Lo fpirito caua fuori la lingua, rinuoua retto fpirito, & infondi 
& dileggia fanta Caterina, & nella mia mente, & nei fccreto tmV 
lei dice, con dolce lacrime, Scfofpir giocódi f 

Io ro che faccia modo del Signore inuerfo te e volto il mio diiìo 

alquale e ti bifogna fhr fubictto par che folamente ne cuor mondi, 

inclina el capo, 8c a quel fa honore che fono accefi del tuo fanto amore, 
fpirito prauo iniquo, & maladetto firiceue,& mantien tanto liquore.) 
Rifpondclo fpirito inclinando ApparifccChnfto in mezzo di 

ci capo . due Angeli, & dice . 

Ufo co! capo, ma non già col cuore Tu mi chiedi il cuor mòdo, & rinouato 
poi che p forza a qucfto so coftretto io vego à trar tuo cor di mezzo il pet* 
Catcrin uccia fa quanto puoi, & fai Cauagli el cuore, Se dice . ( to 

che di quefto corpo non vfeirò roai,Eccolo qui di fuo luogo lcuato. 

Dice fanca Caterina . Chnfto gli da vn altro core roflo 

Comandamento non hai da mefuora & dice • 

ma dal potete, & magno Dio eterno, Ticn qui riceui el mio c5 gran diletto, 
chela/ci queft > corpo, 6c efeafuora S. Caterina rifponde . 

11 vadi nelle pene dello inferno Dolce fignor che lei fempre beato 

tu non afcoltij e forte ftai el tuo cuor fanto f oleati et accetto 

& credi far del vero Dio fchcrno matien conferua in me qito tuo core 

S Caterina fa vna Croce, & dice: Rifponde Chntto. 
Per la virtù di quella fanta Croce Riman chi ti confermo nel mioamorc 
efeidi qucfto corpo beftiaatroce ParteliChrifto,& S Caterina ra 

Lo fpiririto percuote la fanciulla , & & trouail fuoconfeflorefra 

falla cadercitramortita, tS. Ca- Raimondo, e dice, 

terina la piglia per mano 4 e dice Padre mio fanto io ho gran defidcrifr 
Sta fu figJ u^Ia hbcra & lunata che mi porgiate U coaaunioiw 



Sponde fra Raimondo, 1* Caterina di ce ♦ 

foi the di quella hai tanto refrigerio lo fento nel mio corpo vna gran doglia 
fatishirò à tua petitionc qual molto più del confueto, c forte 

S. Caterina rifpondc. io fon gii difeccata come foglia, 

Predo farete afiunto al magifterio altro a me già non refta f c no mort^ 

dell'ordin voftro con grande vnione fol in creftato vnaferuentc voglia 
tencteà métcquclchev ho predetto di peruenircallacelefte corte 
certo voile vedretecon effetto* ancor mi Itruggo di comunicarmi 

Rifpondc fraRaimondo. ccolmio dolce fpofo confolarm^ 

Crandeadmiration del tuo dirprcndo, La fuora fanata dice. 

pcrchea tal goucrno io non fon atto,Pcr quefta volta haretepatientia, 
& cornee fa pofsibil non intendo ftaman comunicar non vi potrete* 



perche falirca tal grado non tratto. 
Rifponde fama Caterina 
Per parte del fignor certo vi rendo 
che vuol coli, & vcdretelo in fatto 
Rifpondc fra Raimondo • 



s.Caterina rifpondc 
fc vorrà la Dtuina Promdentia 
infino in chiefa m accornpagnereto 
Dicela fuora. 
Al fignor piaccia, & alla Tua clementi» 
Non piu^ vien domattina alla mia me(Ta poi che tal deliderio voi n hauete, 
& la communion ri fia concetta Rilponde fanta Caterina* 

a. Caterina lì parte, & torna a cafa, Faciamo iniìemea Diooratione 
& tiuoua vna suora caduta da che quel ci porga fua confolatione, 
vn palco, & dice . Mentre che fanno orationc merk 

Che vuol dirqucfto? rifpondc la fuora, tale fra Raimondo 

io mi vi raccomando parato due» 

ch'io fon perla percoffa quafi morta, Paffigiàl horamia di celebrare, 
a render panni pel folaio andando e Caterina alla Chiefa non viene 
dalla fponda cafeai dando vna ftorta ftaman non lì potrà comunicare 
Rifpondc $. Caterina 
Da parte del fignor io ti comando 
elqual ogni fedcl fana, & conforta, 
chetu ti heuiinpie fana& gioconda 
& fa che mai più vsdt in fu la fponda 
Lasuora fanata fi 1 tua in piècdicc 
O madremiachegratiaeftata quella 
fendo io per te fanata li di fubbito, 

io ero tuttaquanta infranta, & pefta Benché da d vdir nulla Thora tarda, 
edalmiobraccio era diùifo tlcubito bencc prouar fecomunicar mi po(Ta> 
laudone Dio con gran lentia, cKfta, paoni sérir alquàto vn po gagliarda, 
pche d*> ql, tal doro cfl.r non dubito bcchcil Corpo lia tutto ancor peolìo, 
ringratio ancor te padi c fanta, e pia, di grande amor il loi mi par che aida 
per tanta riceuuu cortclia. 



néqucl cibo pigliar chela mantiene 
più no mi par douei quella aipettare, 
toi fe e impedita da fue praue pene 
faremo oratione in quefta mefla 
ch'ella nó lìa da tanto maleopprelTa 
Fra Raimondo va parato ali altare, 
c par che dica melile in qucfto 
metto fanta Caterina dice. 
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fc in Feruore eglié tutto commoffo E! Sacerdote 1 /! par te, Se S. Ci* 
andian vicn meco, & fami copagnia, terina orando dice • 

arditamente sii prendiamla via, Dolce Ciefu più che manna fuaue f 

Vanoinchicfa, etrouanola mefla conduci la mia 4 barca hormaii porta 

appretto al fine,èS. Caterina dice* aprimi el ciel con le tue fante chiaui 

La Metta veggo che pretto e finita, & contro al tentator dammi cóforta 

epermeHoftia non è confettata* & fe mie opre fono ftatepraue 

S. Caterina a inginocchia, e fègue« jpdonami ogni vitio obliquo e torta 

O fpofo eterno, ò bontà infinita, ] a tua mifencordia in m e difcehda 



©on lafciar la tua fpofa fconfolata 
io non faràfignordi qui partita 
infino a tanto che fia communicata 
di cibarmi di te fignor afpetto 
aon mi priuar di tanto mio diletto 
El Sacerdote fpez2a l'Odia ^Cri- 
fio con dueangeli viene, & piglia 
vna parte de fOUia, e portala a S. 
s. Caterina, & comunicadola dice. 
Prendi IQftiafacrata di mia mano, 
diletta Caterina è fpofa mia 
ci tuo venir nòe flato hoggi invano 
& fruttuofu e fiata la tua vita, 
vedi e conofei quataio fia humano 
accioche, fempre meco vnita Ila, 
Rifponde S. Caterina ; 
Signor io retto confo!ata > & lieta 
prefala dolce manna confueta, 
Chriflo fi parte, & il facerdote 
viene fparato,&S. Caterina 
gli dice . 

Deche vuol dir padre fiate fi turbato* 

Rifponde il Sacerdote. 
I me venuto vn cafo flrano aduerfo 
in mentre che la meffa ho celebrato 
parte dePOftia confecrata huperfa 
Rifponde S, Caterina. 
Di fua man Criflo tal cibo m'ha dato 
cflendo lui fignor de Tvniuerfo 
però non ne prendete turbatione. 
Rifponde il Sacerdote* 
Bornie celiata ogn iadmiratione 



& più che mai del tuo amor m'acceda 
Giugne il Demonio, & dice . 
Dinanzi à Dio ti vengo a por laccufa 
chefei cagion di accelerarti morte 
nonpuoitrouardi qflo alcuna feufa 
fendo tua potentia dura, & forte* 
Rifponde S. Caterina. 
Non afpettar ch'io fia da teconfufa 
chel mio fignor m'apre del ciel le por 
leuamiti dinanzi Satanallo (te 
& torna nell'inferno, & centro baffo, 
Chriflo vicn con la croce in ma- 
no, & dice. 
Anima fanta per la tua vittoria 

qualehai confeguitain qflo mondo* 
io ti vo premiar di eternagloria 
doue farà tuo cuor lieto, & giocódo, 
habbinellatua mete, & tua memoria 
la croce mia^p la qualgratia infondo, 
per quella cufehedun può efler certo 
chi tengo a mia fedeli el ciel aperto. 
L Angelo da licentia dicendo. 
Altre opere mirande, & di gran filma 
di Caterina fon narrate^ fcrittq 
ma baila fbl qfto hauer detto in rima 
qual fono al cor come acute factte 
con opre feguitate qucfle prima 
& dipoi 1 altre vi fien mofìre, & dette 
licctia habbiciafeun che l'ora ètarda 
& . dell'Amor diuin sacceda, & arda. 



IL FINE. 
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